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 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha 
conseguentemente proposto a questo Comitato la modifi -
ca della prescrizione in esame; 

 sotto l’aspetto attuativo 
 che l’intervento «Nuovo collegamento sottomarino 

in corrente continua SAPEI» si sviluppa nei Comuni sardi 
di Sassari, Porto Torres e Castelsardo e in quelli laziali di 
Nettuno e Latina; 

 che il soggetto aggiudicatore è la società Terna 
S.p.A.; 

 che al progetto in argomento è stato assegnato CUP 
D59E04000040004; 

 sotto l’aspetto fi nanziario 
 che il costo dell’intervento è indicato in 520 milioni 

di euro nella citata delibera n. 144/2005; 
 che i maggiori costi derivanti dalla modifi ca della 

prescrizione in esame sono stati quantifi cati dal soggetto 
aggiudicatore in circa 2,5 milioni di euro; 

 che l’elettrodotto in questione si confi gura come una 
infrastruttura privata strategica per l’approvvigionamen-
to energetico e che i costi di realizzazione dello stesso, 
inclusi i 2,5 milioni di euro di cui sopra, sono fi nanziati 
con mezzi autonomamente reperiti, sulla base della re-
munerazione mediante la tariffa elettrica sulla rete di tra-
sporto dell’energia elettrica, come da normativa specifi ca 
di settore; 

  Delibera:  

 1.     Approvazione modifi ca della prescrizione:   
  È approvata la rettifi ca della prescrizione n. 11 di cui 

all’allegato 1 alla citata delibera n. 144/2005 secondo la 
seguente formulazione:  

 «In tutte le aree marine nelle quali l’indagine ambien-
tale ha evidenziato la presenza di Posidonia oceanica, il 
cavo dovrà essere semplicemente adagiato sul fondale 
mediante l’ausilio di sommozzatori specializzati, senza 
procedere ad alcuna attività di scavo ed interramento, 
cavo dovrà essere fi ssato sul fondo posizionando degli 
appropriati dispositivi di ancoraggio e avendo cura di 
evitare ogni perturbazione alla Posidonia oceanica mede-
sima e al connesso ecosistema. 

 Con riferimento al solo approdo di Punta Tramontana, 
il cavo potrà essere interrato a condizione che, in corri-
spondenza di tale area, siano posizionati manufatti in ce-
mento con funzione antistrascico. 

 In relazione all’altro approdo di Fiume Santo, si ritiene 
possibile esclusivamente il posizionamento di strutture 
antistrascico quale intervento di protezione dei cavi da 
eventuali azioni antropiche. 

 La verifi ca di ottemperanza sarà svolta a carico del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare». 
 2.     Clausole fi nali:   

 2.1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà a svolgere, di concerto con il Ministero dello 
sviluppo economico, le attività di supporto intese a con-
sentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigi-
lanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati 

dalla normativa citata in premessa, anche tenendo con-
to delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra 
richiamata. 

 2.2. Il CUP D59E04000040004, assegnato al proget-
to in argomento ai sensi della delibera CIPE n. 24/2004, 
dovrà essere evidenziato in tutta la documentazione am-
ministrativa e contabile riguardante l’intervento in esame. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il segretario del CIPE: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 3 Economia e fi nanze, foglio n. 44

  13A03224

    DELIBERA  21 dicembre 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2000-2006. Riprogram-
mazione parziale a favore dell’intervento “Sistema informa-
tivo di Governo, monitoraggio e valutazione dei magistrati e 
dell’organizzazione giudiziaria” di una quota dell’assegna-
zione di cui alla delibera n. 20/2004 (dipartimento per l’inn-
novazione e le tecnologie).     (Delibera n. 149/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate (coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, comma 5, 
del decreto legislativo n. 96/1993), nei quali si concentra 
e si dà unità programmatica e fi nanziaria all’insieme de-
gli interventi aggiuntivi a fi nanziamento nazionale che, 
in attuazione dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, 
sono rivolti al riequilibrio economico e sociale fra aree 
del Paese; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003 n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di 
cui al citato art. 61; 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante la delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
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dell’art. 119 della Costituzione e, in particolare, l’art. 16 
che, in relazione agli interventi di cui all’art. 119 della 
Costituzione diretti a promuovere lo sviluppo economico, 
la coesione e la solidarietà sociale, a rimuovere gli squi-
libri economici e sociali e a favorire l’effettivo esercizio 
dei diritti della persona, ne prevede l’attuazione attraver-
so interventi speciali organizzati in piani organici fi nan-
ziati con risorse pluriennali, vincolate nella destinazione; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante dispo-
sizioni in materia di contabilità e fi nanza pubblica; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122, che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo 
stesso Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro 
delegato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della richiamata leg-
ge delega n. 42/2009 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
e sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2012); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita la 
delega al Ministro per la coesione territoriale ad esercita-
re, tra l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della 
legge n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del 
FAS, ora Fondo per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 87/2003, errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito il 
sistema per l’attribuzione del Codice unico di progetto 
(CUP), che deve essere richiesto dai soggetti responsabili 
di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera di questo Comitato 29 settembre 2004, 
n. 20 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 265/2004), concernente la ri-
partizione delle risorse per interventi nelle aree sottou-
tilizzate per il periodo 2004 - 2007, che ha assegnato al 
Ministro per l’innovazione e le tecnologie l’importo di 35 
milioni di euro, per la realizzazione di tre progetti concer-
nenti la formazione della società del Sud all’utilizzo della 
rete, l’integrazione dell’e-government regionale e centra-
le nelle regioni meridionali e il ponte digitale dell’area 
dello stretto; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera di questo Comitato 3 agosto 2012, 
n. 96 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 273/2012) concernente la pre-
sa d’atto del Piano di azione coesione concordato con le 
Regioni del Mezzogiorno e inviato alla Commissione eu-
ropea il 15 novembre 2011, nonché dei successivi aggior-
namenti del 3 febbraio e dell’11 maggio 2012; 

 Vista la proposta n. 25038 del 30 novembre 2012 del 
Capo di Gabinetto, d’ordine del Ministro dell’istruzione, 
università e ricerca e l’allegata nota informativa concer-
nente la proposta di riprogrammazione, nell’ambito della 
quota di 11.610.000 euro, a valere sul Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, parte nazionale, destinata al progetto 
«Formare il Sud all’uso della rete» conformemente alla 
proposta del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 
posta a base della citata delibera n. 20/2004; 

 Considerato che per la realizzazione del detto proget-
to, il Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie ha 
condiviso con le Regioni le modalità di attuazione e il 
riparto delle risorse destinate ad interventi sul territorio, 
prevedendo che ciascuna Regione presentasse allo stes-
so Dipartimento i progetti defi nitivi relativi alla quota di 
propria pertinenza per la sottoscrizione delle relative con-
venzioni e per l’accesso al conseguente fi nanziamento; 

 Considerato che nella proposta in esame viene fatto 
presente che cinque Regioni (Abruzzo, Basilicata, Cam-
pania, Calabria e Sicilia), a distanza di oltre due anni dal-
la concertazione, non hanno presentato alcuna proposta e 
che pertanto una quota di 3.209.555 euro non è stata con-
tabilmente impegnata ed è pertanto attualmente disponi-
bile in quanto risulta iscritta in conto residui, per il cor-
rente esercizio 2012, nel bilancio del detto Dipartimento; 

 Considerato che, a fronte di tale disponibilità di risor-
se, la proposta ne prevede la riprogrammazione parziale 
per una quota di 3.000.000 di euro, a titolo di cofi nan-
ziamento, a favore dell’intervento «Sistema informativo 
di governo, monitoraggio e valutazione dei magistrati e 
dell’organizzazione giudiziaria», già destinatario di altro 
fi nanziamento da parte del detto Dipartimento a valere sul 
Fondo per progetti strategici di natura informatica, nelle 
otto Regioni del Mezzogiorno; 

 Considerato infi ne che il detto intervento, attuato dal 
Consiglio superiore della Magistratura, mira ad ottimiz-
zare l’organizzazione del lavoro dei magistrati anche at-
traverso il monitoraggio e la valutazione dei carichi di 
lavoro e dei tempi di lavorazione dei vari uffi ci; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la nota n. 5314-P del 21 dicembre 2012, predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 
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 Su proposta del Ministro dell’istruzione, università e 
ricerca; 

  Delibera:  

 1. È approvata, in linea con la proposta richiamata in 
premessa, la riprogrammazione di una quota di 3.000.000 
di euro, a favore dell’intervento «Sistema informativo 
di governo, monitoraggio e valutazione dei magistrati 
e dell’organizzazione giudiziaria», a valere sulle risor-
se inizialmente destinate, con la delibera n. 20/2004, al 
progetto «Formare il Sud all’uso della rete» citato nelle 
premesse. 

 2. L’intervento «Sistema informativo di governo, mo-
nitoraggio e valutazione dei magistrati e dell’organiz-
zazione giudiziaria» di cui al punto 1 viene monitorato 
nell’ambito della Banca dati unitaria per le politiche re-
gionali fi nanziate con risorse aggiuntive comunitarie e 
nazionali in ambito QSN 2007-2013, istituita presso il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze. L’inserimento 
degli aggiornamenti relativi all’intervento avviene a ciclo 
continuo e aperto secondo le vigenti modalità e procedure 
concernenti il monitoraggio delle risorse del FSC. 

 A cura del Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica e del citato Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica sarà 
data adeguata pubblicità all’intervento, nonché alle in-
formazioni periodiche sul relativo stato di avanzamen-
to, come risultanti dal predetto sistema di monitoraggio. 
L’intervento sarà oggetto di particolare e specifi ca attività 
di comunicazione al pubblico secondo le modalità di cui 
al progetto «Open data». 

 3. Il CUP assegnato all’intervento di cui alla presente 
delibera va evidenziato, ai sensi della richiamata delibera 
n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e con-
tabile riguardante i detti interventi. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 marzo 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 3 Economia e fi nanze, foglio n. 50

  13A03227

    DELIBERA  21 dicembre 2012 .

      Contratto di programma tra il Ministero dello sviluppo 
economico e il Consorzio Hypponium Bio Med s.c. a r.l. - 
defi nanziamento degli investimenti.     (Delibera n. 153/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legge 22 ottobre 1992, n. 415, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 19 dicembre 1992, 
n. 488, recante modifi che alla legge 1° marzo 1986, 
n. 64, in tema di disciplina organica dell’intervento nel 
Mezzogiorno; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96 e suc-
cessive integrazioni e modifi cazioni, relativo al trasferi-
mento delle competenze già attribuite ai soppressi Dipar-

timento per il Mezzogiorno e Agenzia per la promozione 
dello sviluppo del Mezzogiorno, in attuazione dell’art. 3 
della suindicata legge n. 488/1992; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante di-
sposizioni in materia di programmazione negoziata e, in 
particolare, l’art. 2, comma 203, lettera   e)   che defi nisce lo 
strumento «Contratto di programma»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni, sulla riforma dell’organizzazione 
del Governo e, in particolare, l’art. 27 che istituisce il Mi-
nistero delle attività produttive, nonché l’art. 28 che ne 
stabilisce le attribuzioni; 

 Visto il testo unico delle direttive per la concessione 
e l’erogazione delle agevolazioni alle attività produttive 
nelle aree depresse di cui all’art. 1, comma 2, della ri-
chiamata legge n. 488/1992, approvato con decreto del 
Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
in data 3 luglio 2000 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 163/2000) e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legge 12 giugno 2001, n. 217, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 3 agosto 2001, n. 317, 
recante modifi che al decreto legislativo n. 300/1999, non-
ché alla legge 23 agosto 1988, n. 400, in materia di orga-
nizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 14 maggio 2005, n. 80, che 
all’art. 8, commi 1 e 2, introduce la riforma degli incen-
tivi alle imprese; 

 Visto il decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 24 novembre 2006, 
n. 286 e, in particolare, l’art. 8, commi 1, 2 e 3, in cui 
vengono disposte misure urgenti per l’approvazione di 
contratti di programma da sottoporre all’esame di questo 
Comitato, fi no al 31 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 17 luglio 2006, 
n. 233, recante disposizioni in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri, con il quale è stato istituito il Ministero del-
lo sviluppo economico; 

 Vista la nota della Commissione europea del 13 marzo 
2000, n. SG(2000) D/102347 (G.U.C.E. n. C175/11/2000) 
che, con riferimento alla Carta italiana degli aiuti a fi nali-
tà regionale per il periodo 2000-2006, riconosce l’ammis-
sibilità delle aree italiane alla deroga dall’art. 87.3.a) del 
Trattato C.E.; 

 Vista la nota della Commissione europea del 2 agosto 
2000, n. SG (2000) D/105754, con la quale è stata auto-
rizzata la proroga del regime di aiuto della citata legge 
n. 488/1992, per il periodo 2000-2006, nonché l’applica-
bilità dello stesso regime nel quadro degli strumenti della 
Programmazione negoziata; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
(G.U.C.E. n. C70/04/2002) sulla disciplina intersettoriale 
degli aiuti regionali destinati ai grandi progetti di investi-
mento, in particolare per quanto riguarda gli obblighi di 
notifi ca; 

 Visto il regolamento, approvato con decreto del Mi-
nistro dell’industria, del commercio e dell’artigianato 
9 marzo 2000, n. 133, recante modifi cazioni e integra-


